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dove può 
essere 
installato
La risorsa geotermica è disponibile su tutto il 
territorio nazionale. È comunque importante 
conoscere le caratteristiche del sottosuolo che si 
intende utilizzare come fonte di calore. L’assenza 
di situazioni geologiche sfavorevoli (es. grandi 
spessori di ghiaie secche, grandi sistemi carsici) 
oppure la presenza o meno di acque sotterranee o 
di vincoli idro-geologici, determinano la fattibilità 
o meno di un impianto geotermico. Il fattore 
essenziale da rispettare per la progettazione è la 
conducibilità termica del terreno, ovvero l’attitudine 
a trasmettere il calore. In tabella sono riportati 
i valori di conducibilità termica e di rendimento 
specifico per diversi tipi di sottosuolo. Il rendimento 
specifico è proporzionale alla conducibilità termica 
del terreno e può essere considerato accettabile per 
valori maggiori di 50 W/m. Operatori specializzati 
potranno fornire consigli e informazioni riguardo ad 
un sito specifico scelto per l’installazione, ricorrendo 
eventualmente ad indagini geologiche che valutino 
con esattezza la qualità della risorsa geotermica.

il fattore essenziale
è la conducibilità

termica

Autorizzazioni necessarie per l’installazione
Le autorizzazioni relative all’installazione di sonde geotermiche verticali sono regolamentate dagli enti locali, 
in genere dalle Regioni e in alcuni casi direttamente dalle Province o dai Comuni.
Nel caso di impianto a sonde orizzontali la profondità massima di scavo non supera normalmente i due metri 
e quindi non è necessario richiedere alcuna autorizzazione.
Per quanto riguarda le installazioni geotermiche che sfruttano come sorgente termica l’acqua di falda, la 
normativa che in Italia regola il settore prende a riferimento la legge nazionale in materia di acque e tutela 
del sottosuolo (testo unico ambientale D.lgs 152/2006).

quanto 
può durare 
un impianto
Gli impianti geotermici fanno uso di componenti 
altamente affidabili e a ridotta manutenzione.
Nello specifico le pompe di calore raggiungono 
agevolmente una vita utile di 20-28 anni mentre 
le sonde geotermiche e gli altri componenti 
accessori possono funzionare senza problemi 
per molte decine d’anni (fino a 80-100 anni).

Tabella della conducibilità termica di alcune tipologie di sottosuolo 
e rendimento specifico per sonde geotermiche verticali

Tipo di sottosuolo

Sottosuolo scadente terreno sciolto secco

Roccia e terreno sciolto saturo d’acqua

Roccia con elevata conducibilità termica

Ghiaia, sabbia secca

Ghiaia, ghiaia satura d’acqua

Calcare, massicio

Arenaria

Granito

Gneiss

< 1,5

1,5 - 3,0

> 3,0

0,4

1,8 - 2,4

2,8

2,3

3,4

2,9

< 25

60

Conducibilità termica
W/m*K

Rendimento specifico
W/m

84

< 25

65 - 80

55 - 70

65 - 80

65 - 85

70 - 85
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incentivi per 
l’installazione
La “sostituzione intera o parziale di impianti di 
climatizzazione invernale” con impianti geotermici
a bassa temperatura o a bassa entalpia può 
bene�ciare del regime �scale agevolato consistente 
nella detrazione d’imposta del 55% in fase di dichiarazione 
dei redditi. 
Le spese sostenute entro il 31 Dicembre 2011 sono detraibili 
per un massimo di 30.000 euro (spesa massima di 54.545 euro). 
La detrazione avviene in 10 quote annuali di pari importo. 

RISULTATI DELL’ANALISI IN TE RMINI DI TEMPO DI RITORNO DELL’INVESTIMENTO (NON ATTUALIZZATO) 
PER UN’ABITAZIONE MONOFAMILIA RE DI 100 - 120 M 2 E POMPA DI CALO RE DA 8 KW t

ANNI 0 4 8 12 16 202 6 10 14 18

Ristrutturazione
Sonde Orizzontali

Ristrutturazione
Sonde Verticali

Nuova Costruzione
Sonde Orizzontali

Nuova Costruzione
Sonde Verticali

quanto costa 
e quanto 
rende
Il costo per la realizzazione di un impianto 
geotermico non può essere determinato a priori 
in quanto variabile e funzione di diversi fattori 
quali:

•  caratteristiche geologiche del sito;

•  situazione climatica e zona geografica di 
   realizzazione dell’impianto;

•  grado di isolamento termico dell’edificio.

tempo  di ritorno
dai 6 ai  15 anni

Tuttavia possono essere fatte delle valutazioni 
economiche orientative, il cui obiettivo è 
di evidenziare il risparmio ed il rientro economico 
in tempi accettabili. 

In linea di massima, il tempo di ritorno, non 
attualizzato, stimato sulla base del risparmio 
annuo in bolletta e dell’extracosto dell’impianto 
geotermico rispetto ad un impianto convenzionale 
(caldaia a metano e condizionatore elettrico), 
è di circa 10-15 anni nel caso di una nuova 
costruzione. 

Nel caso si tratti di un intervento di ristrutturazione, 
e quindi in presenza di detrazione fiscale del 55%, 
il tempo di ritorno è di 6-7 anni.

Il costo standard di un impianto geotermico 
(pompa di calore e sonde geotermiche) 
per un’abitazione monofamiliare di 100 ÷ 120 m 2, 
con impianto di distribuzione a bassa temperatura 
già presente, può essere valutato in circa 
20.000÷22.000 nel caso di un impianto con sonde 
geotermiche verticali, e in circa 18.000÷20.000 
nel caso di sonde orizzontali (IVA esclusa).
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Questa guida è stata realizzata
attraverso scelte ecosostenibili nell’utilizzo dei materiali,

nella scelta dei cicli produttivi
e nell’attenzione al risparmio energetico.

gli strumenti di 
finanziamento 
e assicurazione
La realizzazione di un impianto geotermico 
comporta un esborso di denaro che viene 
compensato nel corso di alcuni anni. 

Per limitare tale esborso è possibile utilizzare uno dei 
finanziamenti ad hoc concesso da un istituto 
bancario.

Enel.si mette a disposizione dei propri Clienti un 
prodotto finanziario esclusivo appositamente 
pensato per finanziare piccoli impianti geotermici 
fino al 100% della spesa necessaria. 

Una copertura assicurativa opzionale completa il 
pacchetto offerto.
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Le offerte
Enel Green Power
sono disponibili

presso tutti gli Affiliati
Enel.si 

Numero Verde
800.90.15.15

dal lunedì al venerdì
dalle 9.00 alle 20.00

enelsi.it
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